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È con particolare soddisfazione che presento ai lettori il 33º volume di Terra e gente ,
una rivista che ormai da molti anni rappresenta uno dei più importanti presidi di studio, 
approfondimento e valorizzazione del nostro territorio, andando a costituirsi progressiva-
mente come vero e proprio “archivio” della memoria locale. Con questa pubblicazione, 
negli intenti del nostro Ente la conoscenza si accompagna all’impegno e al desiderio di 
custodire la propria identità comunitaria e, allo stesso tempo, di continuare a interrogarsi 

comunità. 

La forza di Terra e gente  risiede nella capacità di tenere insieme molteplici sguardi: 
lo studio storico che ci restituisce la profondità del passato; l’analisi del paesaggio naturale
che ci ricorda la fragilità e la ricchezza dell’ambiente in cui viviamo; la ricerca artistica 
che interpreta e racconta la bellezza dei luoghi e le azioni dei creativi e dei creatori; 

valli. Ogni contributo, anche il più circoscritto, diventa parte di una narrazione collet-
tiva che valorizza la dimensione locale come spazio vivo di relazione. 

Per questo, desidero esprimere un sincero ringraziamento al Comitato di Redazione, 
che con competenza e passione garantisce la continuità e la qualità della rivista, nonché agli 
Autori dei diversi contributi. Un grazie particolare va inoltre alla curatrice Serena Contini, il 
cui lavoro attento e prezioso permette ogni anno di coordinare voci diverse in un progetto 

da dietro le quinte gli aspetti che portano alla concreta realizzazione di questo volume. 
Senza l’impegno di tutti questi soggetti, la presente pubblicazione non potrebbe esistere né 
mantenere il livello di approfondimento che la contraddistingue.

Il nuovo volume rappresenta dunque un invito a scoprire, o riscoprire, il patrimonio 
culturale, naturale e umano delle nostre valli. È un mezzo per rendere omaggio alla nostra 
storia e, al tempo stesso, un incoraggiamento a guardare avanti, con consapevolezza e 
partecipazione. 

A tutti i lettori, auguro una lettura attenta e curiosa. Sono certo che anche questa 
-

torio che condividiamo.

Marco Fazio
Vicepresidente e Assessore alla Cultura 
della Comunità Montana Valli del Verbano
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Museo della Cultura rurale prealpina di Brinzio (fotografia di Valentino Piccinelli)
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Nota

L’idea di questo breve racconto è risalente nel tempo. Ma la narrazione in prima per-rr
sona di una vita “nella tranquillità delle cose che c’erano” è riemersa ed è diventata 
possibile quando ho immaginato di collocarla tra Montegrino e Voldomino e dopo 
un’ispiratrice visita al Museo della Cultura rurale prealpina di Brinzio.
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ILARIA MIARELLI MARIANI

«
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(2) JACOPO GALIMBERTI, Gli applausi li voglio comunque. Milli Gandini, un’artista femminista dal mar-
xismo al PSI (1975-1990), «Palinsesti-Contemporary Italian Art On-line Journal», 10, 2021, p. 101.
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fornire una testimonianza per la stesura del seguente saggio. Maria Grazia Sironi è nata a Mila-
no nel 1934. Ha conseguito la laurea in Architettura presso il Politecnico di Milano. Cfr. LAURA

FACCHIN, MASSIMILIANO FERRARIO, cit., pp. 154-155.
(32) ISTAT-EUROSTAT, «https://www.istat.it/donne-uomini/bloc-3d.html?lang=it», 2016.
(33) Ibidem.



(34) CRISTINA FREGUJA, MARIA CLELIA ROMANO, LINDA LAURA SABBADINI (a cura di), RAPPORTO CNEL 
- ISTAT IL LAVORO DELLE DONNE TRA OSTACOLI E OPPORTUNITÀ: «https://www.istat.it/
wp-content/uploads/2025/03/istat-cnel.pdf», 06/03/2025, p. 7.
(35) Ringrazio sentitamente la dott.ssa Silvia Cibaldi per aver deciso di fornire una testimonianza 

-

Varese. Cfr. LAURA FACCHIN, MASSIMILIANO FERRARIO, cit., pp. 151-152.
(36) MARIO SANVITO, Ada Schalk



(37) ASTRID ASPEGREN, Representation Of Women In Art Museums: How Can We Improve Gender 
Balance In Exhibition Practice?, «European Journal of Cultural Management and Policy.», Dec; 
11(1): 56-70, 2021, p. 1.
(38) SILVIALL CIBALDI, cit.



(39) LAURA FACCHIN, MASSIMILIANO FERRARIO, Gruppo” Immagine”. Una storia di artivismo femminista
da Varese alla Biennale di Venezia, catalogo della mostra, cit., p. 102.
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Vandi: una pittura medianica tra dramma sacro, visione e dissolvenza







(2) LUCIANO CEI

(3) JEAN DUBUFFET

(4) LUCIENNE PEIRY

(5) FEDERICO LEONI LUCA MORI

(6) LUCIENNE PEIRY

(7) SAM STOURDZÉ

(8) FEDERICO LEONI LUCA MORI



La casa di Vararo: teatro di vita e d’immaginazione

(9) BIANCA TOSATTI



Riflessioni conclusive (temporanee)



Le fotocomposizioni raccolgono insieme opere diverse per restituire l’ossessione, la moltipli-
cazione dei temi e la vertigine produttiva di Vandi; i cartellini visibili accanto ai lavori docu-
mentano il processo di pre-catalogazione, un inventario quasi archeologico necessario per 
orientarsi nelle oltre tremila opere rinvenute.
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Come contribuiscono le tre istituzioni
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La sostanza della collaborazione: una finestra aperta sulla storia 
di una comunità

•
•
• 
• 
•

FIORELLO ZANGRANDO,

LUIGI BENCETTI,
MANFREDI BOSCO

GINO

MAZZOLI

FELICIANO BENVENUTI
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Le prime verifiche

•
•
•

•
•
•

GIUSEPPE PIAZZONI
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Esempi di contenuti

•
• 
• 
•
•
• 
• 
•

LUIGI PEZZA,
GIORGIO OBERTO,

GIOVANNI GIRAUDO,
ROBERTO LUCIFREDI

LUIGI PEZZA, ALBERTO CAMAITI,

DINO BELFIORE, GIUSEPPE PIAZZONI,
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La prospettiva di fare degli archivi un vero e proprio bene culturale

•
• 
•

• 

• 
•
• 
• 



(2) Luigi Merli di Natale e di Maria Molinari nacque a Luino il 27 maggio 1905. Di professione 
esattore, contrasse matrimonio a Luino il 9 novembre 1935 con Angela Balzarotti ed ebbe due 
�gli Luciano Luigi e Roberto Carlo. Si spense nella sua cittadina il 3 maggio 1965. Archivio Sto-�
rico Comune di Luino, b. Dal 6601 al 6800. Fogli di Famiglia, fasc. 6642 e  Scheda anagra� ca� . Si 
ringraziano Anna Sassella per l’accesso all’Archivio storico e Roberto Ragno per i dati anagra� ci.�



(5) Il piatto piange venne pubblicato nel marzo del 1962 da Mondadori nella collana Il Tornasole.
Avendo ben presto esaurito tutte le copie, la casa editrice provvide, nell’agosto del 1962, ad una 
nuova ristampa. Il romanzo, arricchito di nuovi capitoli (VI, VII, VIII riguardanti il Casino di Luino 
e la sua tenutaria Mamarosa) e con numerosi inserti (tra cui la cronaca del Raid Luino-Roma), fu 
ripubblicato, sempre da Mondadori, nella collana Narratori Italiani, nell’ottobre del 1964.



Lunedì giorno 22, alle ore 6 del mattino, il concittadino Merli Luigi, detto «Talin», 
partirà dal porto di Luino, per raggiungere Roma, con una piccola imbarcazione tipo 
Iole da corsa. Il giovane Merli vuole raggiungere la Capitale, per mezzo navigabile 
percorrendo il Lago Maggiore da Luino a Sesto Calende, il Ticino, il Po, l’Adriatico, il 
Mare Ionio, lo stretto di Messina, il Tirreno e imboccando poi il Tevere sino a Roma.
Auguriamo al giovine Merli di riuscire in questa impresa ardimentosa, data la fragilità 
della piccola imbarcazione.



Il Merli tutti i giorni, darà sue notizie tappa per tappa, e queste saranno esposte al Caffè 
Sport(12).
Il Merli ringrazia i dirigenti del Fascio Luinese per l’appoggio ottenuto, il Signor Micotti 
per aver messo la barca a disposizione e il Signor Agudio Angelo per aver contribuito 
all’attrezzamento della barca.
Delle cartoline ricordo, saranno messe in vendita onde raccogliere mezzi per i bisogni 
di viaggio imprevisti.

Diario della partenza del Raid Luino-Roma

Luino anno XIV (sic).
Giovedì 4 giugno 1931, mi sono trovato in compagnia degli amici Angelo Agudio, Tino 
Micotti, Pirovano Radaelli, e precisamente a Maccagno all’Albergo Italia, un po’ allegri 
dato le tante libazioni e la danza. Già stavo illustrando la mia proposta per l’audace im-
presa ma senza la minima speranza dato le mie poche necessità �nanziarie. Agudio e �
Micotti mi prendevano in parola e quest’ultimo metteva la sua iole a mia disposizione. 
Accettai più che volentieri, essendo disoccupato e la vita in ozio mi annoiava. Ormai 
tutto era deciso. Il giorno seguente mi presentavo dal Segretario Politico sig. Eugenio 
Crema, ed avendolo messo al corrente di tutto, mi rallegrava dell’idea, consegnandomi 
una lettera di raccomandazione e presentazioni, per tutte le autorità civili e marittime, 
onde essere aiutato a superare le fatiche e gli ostacoli che avrei incontrato certamente 
durante il Raid.
L’opinione pubblica era contraria e quasi aveva ragione; non sapevo nuotare, e met-
tersi in una impresa simile, cioè percorrere 3400 km per mare era una pazzia; ma 
ormai ero deciso a tutto e a chiunque rispondevo che animato com’ero di buona vo-
lontà e coraggio dovevo di sicuro riuscire nel mio intento. La partenza era �ssata per il�
22 giugno: dovevo partire da solo. Ancora non avevo trovato il compagno che con me 
si avventurasse a dividere pericoli e gioie. Quand’ecco il diciassettenne Pierino Pozzi 
offrirsi spontaneo col motto: Dulce et decorum est pro Patria mori(13). Accettai più che 
contento, poiché era un esperto vogatore e nuotatore, abile, sebbene giovane, a trarmi 
fuori pericolo, in qualunque occasione.
Dedicammo quindi gli ultimi giorni a salutare amici e parenti, ed in� ne venne il tanto �
agognato giorno della partenza.

22-6-1931 A IX E. F.
Alle ore 6.30, dopo d’aver ricevuto la benedizione del Reverendo Don Alessandro ed alla 
presenza di numerosa popolazione luinese, incoraggiati da ben pochi amici, il Segretario
Politico sig. Eugenio Crema, dopo d’averci fraternizzamente abbracciati ci dava il “Via”.
Alle ore tredici sostavamo a Sesto Calende, per poi fermarci a pernottare avendo così 
effettuato la prima tappa. Alla sera stessa i nostri pochi sostenitori vennero di nuovo a 
salutarci, a portarci le cartoline ricordo che dovevamo poi distribuire in viaggio. Siamo 
fermati a Sesto anche il giorno seguente, per una piccola riparazione alla iole, che già 
troppo presto ne aveva bisogno.



24-6-31. Alle ore otto l’amico Erminio Radaelli, che aveva pernottato in nostra compa-
gnia, ci dava la partenza per la tappa Sesto-Milano. Eravamo un po’ impressionati data 
la forte corrente del Ticino. Passammo momenti brutti; corrente fortissima poca acqua 
e dislivelli molti. Al ponte di Oleggio entravamo nel canale Villoresi ed alle ore 18 ap-
prodavamo al pontile della Canottieri Milano.

25-26-31. Sostammo a Milano per salutare amici e parenti.
Alla mattina del 27 iniziavamo la terza tappa Milano-Pavia, salutati di nuovo dal nostro 
caro amico Micotti, che avevamo incontrato in verziere. Alle ore 15 arrivavamo a Pavia 
quasi stanchi ed annoiati, dato il tragitto pieno di conche. Ci recavamo per il visto dal 
Segretario Federale, il quale ci dava appunti del nuovo tragitto Pavia-Venezia, già dai loro 
conosciuto per il Raid Pavia-Venezia. Ci recammo da nostri parenti dove pernottammo.

28-6-31. Di buon’ora lasciavamo Pavia, e dopo 16 km di Ticino entravamo nelle acque 
del Po. Alle ore 18 arrivavamo a Piacenza s� niti da fame e sete essendo il tragitto �
deserto d’abitazioni.

29-6-31. Essendo arrivati a ora tarda non abbiamo avuto aiuti e passavamo la notte 
sulla spiaggia del Po a �anco della nostra � � da iole� (14). All’alba partivamo per la volta 
di Cremona ed alle 17 approdavamo al pontile della canottieri. Di lì il Presidente ci 
accompagnava in Federazione dove venivamo sovvenzionati dal F. G. C.(15) data la 
nostra lettera di presentazione rilasciataci dal P. N. F.(16) di Luino.

30-6-31. Alla sera arrivammo a Casalmaggiore ci recavamo dal Segretario Politico per 
il visto di controllo, e ricevevamo un sussidio abbastanza per mangiare. Era la seconda 
notte che passavamo all’aperto, ma ormai eravamo già abituati.

1-7-31. Toccammo Dosolo, Borgoforte, S. Benedetto Po, facendo tappa a Revere. Bene 
trattati per vitto e alloggio da parte del Fascio. Durante questa tappa abbiamo sofferto 
molta sete.

2-7-31. A mezzogiorno ci fermammo a Sermide, e dopo d’aver fatto colazione ripren-
devamo il cammino. Alle ore 17 giungevamo a Ficarolo. Pernottando in albergo a spese 
del Fascio Locale.

3-7-31. Approdammo a Pontelagoscuro ai canottieri Ferrara, e ricevuti dal Presidente 
sig. Felisatti, e dopo d’averci dato notizie riguardo al nostro Raid, proseguivamo facendo 
tappa a Crespino, dove ricevevamo fermo posta la prima lettera da Luino. Essendovi a 
Luino esposta una nostra sottoscrizione, e precisamente a Caffè Sport, godemmo la gioia 
di ricevere vaglia. Eravamo contenti, perché avevamo ormai compreso che viaggiando 
i soldi danno esperienza. Fummo inoltre bene trattati dalle autorità politiche della città.



4-7-31. Partimmo da Crespino e dopo circa 50 km lasciavamo le acque del Po, dopo 
d’aver attraversato l’Adige ed il Brenta entravamo nella laguna ricevendo così il bat-
tesimo dell’acqua salsa dell’Amarissimo(17). Alla sera approdavamo a Chioggia, molto 
stanchi per la lunghissima tappa, ma contenti della buona parte di Raid già condotta a
termine. Bene trattati dal Fascio.

5-7-31. Arrivammo a mezzogiorno a Venezia dove fummo bene ricevuti dal sig. Mar-
chi, presidente della Bucintoro. Per ben cinque giorni siamo rimasti a Venezia, ospiti 
del sig. Giovanni Montagner (zio del Merli), Passammo giornate di vera allegria; era la 
prima volta per entrambi che vedevamo la regina dell’Adriatico, magni�cenza della �
natura. Facemmo diverse fotogra� e in piazza S. Marco e nei diversi canali. Ci portammo �
a Mestre per ferrovia e di lì in auto facemmo una buona visita ai dintorni. Una vera gita 
di piacere.

10-7-31. A nostro malincuore lasciammo Venezia ed alla sera alle ore 20 si approdava 
a Ponte delle Fornaci. Ci recammo in una piccola osteria, mangiavamo e dormivamo 
in spiaggia.

11-7-31. In una sola tappa dopo essere sboccati a Faro di Goro, sul mare approdavamo 
a sera tarda sulla spiaggia di Volano, dove in una baracca ci sfamammo e passavamo 
la nottata all’albergo delle stelle. Notte quasi insonne dato il tormento delle zanzare.

12-7-31. Eravamo ormai in pieno Adriatico; partimmo all’alba e subito di gran lena 
vogammo. Avevamo già compiuto ben 15 km e giungevamo a Magnacca per presen-
tarsi al Segr[etario] Politico, ma restammo molto meravigliati nell’apprendere che erano 
solo le ore 5. Ci riposammo un’ora per rifocillarsi e giunti a Porto Corsini dovemmo far 
tappa forzata causa il mare grosso. Notte all’albergo della luna.

13-7-31. Partimmo a mare calmo ma giunti a Punta Ravenna, dovevamo fermarci 
circa tre ore dato il forte scirocco; verso le tredici partimmo e alla sera giungevamo 
a Cervia indi Cesenatico dove facevamo tappa. Eravamo s� niti dato gli sforzi della�
faticosa tappa.

14-7-31. Al mattino alla nostra partenza il mare era calmo, ma ben presto ci costrin-
geva ad approdare a Rimini. Subito apprendevamo che a Riccione si trovavano in 
villeggiatura Bruno e Vittorio, i � gli del Duce� (18). Allora, fra l’ammirazione dei bagnanti 
si ripartiva; le grosse onde ci impedivano l’andatura regolare, ed arrivammo a sera fatta 
a Riccione. Dormivamo perciò sulla spiaggia.



15-7-31. Al mattino ci presentavamo ai �gli del Duce, i quali ci felicitavano per una �
così ardua impresa, ed anche loro vollero mettere una dedica sul nostro libro di bordo: 
“Ai due intrepidi argonauti del raid Luino Roma, i più fervidi auguri fascisti di riuscita”. 
Bruno e Vittorio Mussolini. Alla loro presenza partivamo per poter far tappa a Pesaro. 
Giungemmo a Cattolica, e dopo di essere stati aiutati largamente dal Segr[etario] 
Pol[itico] partivamo alla volta di Pesaro contenti, troppo contenti. La nostra conten-
tezza fu di poca durata, perché giunti sotto il monte di Capo Focara, a 9 km dal porto 
di Pesaro, venivamo improvvisamente assaliti da una violenta mareggiata e posti in 
balia delle onde. Essendo in quel punto tutti scogli lottavamo contro le onde per poter 
arrivare in un luogo di approdo. Il nostro tentativo fu vano; il momento fatale giunse: 
un’onda impetuosa ci avvolse producendo il capovolgimento della goletta. Pierino Pozzi 
si gettava immediatamente in mare e lottando contro le insidiose onde, dopo non pochi 
sforzi raccoglieva i documenti più importanti, fra cui il libro controllo. Merli invece (non 
sapendo nuotare) ora a cavalcioni alla iole, ora aggrappato, molto calmo, per nulla im-
pressionato, dopo circa mezz’ora poteva essere tratto in salvo, da alcuni pescatori, che 
fortuna volle, avevano assistito alla scena dalla spiaggia. Dovettero lottare terribilmente 
contro la tempesta che nel frattempo si era completamente scatenata. Pierino Pozzi nel 
frattempo a nuoto si era guadagnato la riva e veniva prontamente soccorso da signorine 
che stavano sulla spiaggia. Nel capovolgimento perdemmo buona parte di dotazione di 
viaggio, consistente in documenti personali e vestiari. Rimasti così in costume da bagno 
ritornavamo a piedi a Cattolica, e il Segr[etario] Politico al corrente dell’accaduto, ci 
presentava al Podestà, ed a spese del Comune e del Fascio, ci mettevano in Pensione 
Cevoli, in prima linea sul mare. Il cattivo tempo ci obbligava a fermarsi a Cattolica 
9 giorni, ma essendo solamente in costume da bagno, passavamo il nostro tempo in 
spiaggia, ma annoiandosi molto, essendo anche a corto di mezzi.



24-7-31. Finalmente ritornò il sereno e il mare calmo ci permetteva di partire arrivando 
così a Pesaro, dove i canottieri ci arrangiavano la barca per i colpi subiti nel capovol-
gimento. Noi fummo ospitati dall’amico Bernabò Giuseppe. Dovemmo pure sostare il 
giorno seguente per porre termine alle riparazioni della barca.

26-7-31. Partiti da Pesaro al mattino, approdammo a Marotta per ristorarsi e in pome-
riggio giungevamo a Senigallia dove siamo stati bene trattati dal F. G. C. Durante la 
tappa soffrimmo molto la sete. Assistiamo così a Senigallia ai lavori di ricupero che il 
terremoto aveva colpito quella regione.

27-7-31. Transitando sulla spiaggia di Falconara, trovavamo l’amico e compaesano 
Ganda, Maresciallo dell’Aviazione, che trovavansi ivi per le manovre, e già al cor-
rente del nostro Raid per mezzo del Corriere del Verbano. Ci salutammo ed alla sera 
approdavamo al pontile della Canottieri Stanneri di Ancona dove fummo ricoverati dal 
Segr[etario] Federale(19).

28-7-31. Sostammo a Numana e Porto Piceno, indi stanchi e s� niti dalla fame e sete �
arrivavamo a Porto Civitanova bene accolti dalle autorità locali.

29-7-31. Arrivati a Porto S. Giorgio il mare agitato ci gettava a spiaggia e grazie all’aiuto 
dei bagnanti presenti potevamo ricuperare la iole. Rimanemmo così ospiti del Conte 
Cordella, presidente della società canottieri Piceno; prima di partire ci consegnava una 
discreta somma frutto di una sottoscrizione fra i soci della canottieri stessa.

30-7-31. Arrivati a Porto D’Ascoli approdavamo causa il mare cattivo, dove rima-
nemmo anche il giorno seguente. Aiutati dal F. G. C. per il vitto ma, alloggiati in
spiaggia all’albergo delle stelle.

1-8-31. Partiti da Porto D’Ascoli giungevamo così a Giulianova dove facevamo cono-
scenza con una famiglia di Como; ci invitavano rimanere loro ospiti. Date le nostre 
condizioni � nanziarie subito accettammo. Non avendo alloggio, passavamo la notte in �
un loro magazzeno (tenuta di bachi da seta).

2-8-31. Toccammo Pineta, ed alla sera facevamo tappa a Monte Silvano Marina. Il 
Segr[etario] Politico(20) ci sussidiava per il mangiare ed alla sera si rifugiamo sotto una 
tenda messa a disposizione da alcuni pescatori. Passammo così una notte insonne dato 
le forti raf�che di vento che ci asportava di sovente la nostra casa.�

3-8-31. Intirizziti dal freddo ci mettemmo in viaggio di buon ora per scaldarci, e vo-
gando un po’ a gran carriera arrivammo a Pescara, e causa la forte pioggia sostammo a 
Pineta. In pomeriggio favoriti dal tempo ormai stabilitosi ci mettevamo in viaggio e alla 
sera facevamo tappa a Francavilla. Altra notte in spiaggia, camminando per poter cac-
ciare il freddo dalle ossa. Essendo senza tabacco raccoglievamo mozziconi per poter 
fumare adoperando, cartine carta di giornale.



4-8-31. Arrivammo così a Ortona Mare, ricevuti dai componenti del Fascio locale i 
quali provvedevano per alloggiarci all’albergo Roma. Tappa lunga e faticosa.

5-8-31. Dopo d’aver toccato S. Vito Chietino si ripartiva, ma il grosso mare ci costrin-
geva a far tappa a Fossacesia. Ci recammo in paese dal Segr[etario] Politico per il visto
di controllo, ricevevamo un piccolo sussidio e di nuovo ritornavamo in spiaggia. Ivi 
facevamo conoscenza col Cav. Paolo Lotti il quale ci invitava a pranzo a casa sua. Pas-
sammo una notte in spiaggia, però sempre contenti che tutti i giorni si avvicinavamo
sempre più alla meta radiosa di Roma.

6-8-31. S. Vito-Vasto. Tappa assai faticosa, dato il mare alquanto mosso.

7-8-31. Colla speranza di ricevere posta da casa ci fermammo ancora a Vasto. Nessuna 
notizia; la cosa ci rattristava molto, ma il nostro buon carattere e la buona volontà ci 
facevano tutto dimenticare e sempre allegri continuavamo la nostra rotta.

8-8-31. Dopo la spiaggia di Termoli, tappa a Campomarino causa il mare agitato. Do-
vemmo percorrere km 9 a piedi nudi (senza scarpe) per recarsi in paese per il visto di 
passaggio. In cammino incontrammo i R[egi] Carabinieri i quali ci invitavano in caser-
ma per presentare i documenti; il Maresciallo, visto di che si trattava ci regalava diverse 
scatolette di chinino, data la forte febbre malarica. Ci recammo a ristorarsi a spese del 
Fascio, ma essendo il paese privo d’alloggio passavamo la notte in sala d’aspetto della 
stazione e fumammo tutta notte gratis, grazie ai diversi mozziconi raccolti per terra.

9-8-31. All’alba partivamo da Campomarino, ma dopo solo due ore di voga il mare si 
fè cattivo. Per mezzo della carta geogra� ca, venivamo a conoscenza che a solo 2 km. �
un canale conduceva sul piccolo lago di Lesina. Riuscivamo a stento a portarsi nel sud-
detto canale allungando così il percorso di km. 14. Lesina, paesello privo di ristoranti
ma noi per mezzo del Segr[etario] Politico si arrangiavamo in casa di particolari dove 
ci satolliccemmo di buone triglie, tanto da fare una vera digestione. La notte la trascor-
revamo in una capanna in compagnia di pescatori.

10-8-31. Percorrendo oggi il lago di Lesina venivamo invitati da contadini a mangiare 
anguille allo spiedo. Ripartimmo contenti, ma ben presto la febbre della sete ci obbli-
gava a fermarsi; essendo privo di abitazioni, dovevamo dissetarsi con acqua di palude. 
Sboccati di nuovo in mare, alla sera facevamo tappa a Rodi Garganico. Bene aiutati dal 
Segretario Politico.

11-8-31. Fermi a Rodi per mare molto agitato. Essendo privi di mezzi, un colpo di cin-
ghia, e notte in spiaggia.

12-8-31. Essendo di nuovo mare mosso, bisognava risolvere la situazione per mangiare. 
A piedi nudi, attraversando boschi e monti ci portavamo a Ischitella Vico del Gargano, 
S[an] Menaio riuscendo a raccogliere 45 £, ma percorrendo km. 24. Gita quasi per noi 
sfamante dato le numerose piante di carrube, che incontravamo. Avemmo la precauzio-
ne di rifornirsi le tasche non sapendo ancora come si poteva �nire la giornata, ma tutto �
andò bene, ed alla sera potevamo soddisfarci a nostro aggio, ma dormendo in spiaggia 
per risparmiare i soldi della camera.



13-8-31. Ecco per noi una giornata indimenticabile; partimmo al mattino a mare 
calmo e costeggiammo � no a Vieste; di lì puntammo direttamente su Barletta, at-�
traversando così il golfo di Manfredonia, percorrendo così un totale di km. 95. 
Attraversata assai terribile; distavamo dalla riva circa 40 km. Il sole caldissimo più 
che mai, senza acqua e pane, ci s� niva. A sera fatta, s� � niti giungevamo a Barletta, �
contenti per aver percorso quel tratto per noi terribile. Data l’ora avanzata passam-
mo la notte in una barca di pescatori ferma in porto.

14-8-31. Non avendo avuto appoggio da parte di autorità, ritornavamo di nuovo al 
porto ristorandoci dai pescatori e passando la notte in loro compagnia.

15-8-31. Di nuovo mare mosso. Aiutammo lo scarico di grosse barche da trasporto, 
sbarcando così il lunario.

16-8-31. Da Barletta in una sola tappa ci portavamo a Bari. Dove approdavamo al 
pontile della canottieri “Barion”.

17-8-31. Causa mare mosso, costretti a scaricare merci in porto. Notte in bianco 
sul porto.

18-8-31. Mare di nuovo cattivo. A piedi ci recavamo a Carbonara km.16, per il 
visto di controllo del Segr[etario] Polit[itico] il quale ci ristorava, e ci riforniva per 
il giorno seguente.



19-8-31. Partimmo all’alba da Bari, approdavamo a Torre Pelosa a mezzogiorno, prose-
guivamo poi �no a Mola di Bari, dove facevamo tappa. Bene trattati da parte del F. G. C.�

20-8-31. Al mattino contavamo far tappa a Monopoli, ma ci costringeva a fermarci a 
Polignano Mare e pernottare. Per mezzo del Segr[etario] Politico alloggiammo alle ma-
gni� che Grotte Palazzesi� (21). Tenevamo la nostra iole in grotta denominata “Ardita”(22); al 
mattino nuova sorpresa ci aspettava: il timone era sparito.

21-8-31. Verso mezzogiorno approdavamo al pontile della canottieri “Pro Monopoli” 
dove fummo bene ricevuti, e alloggiati bene in sede della suddetta canottieri.

 22-8-31. Dopo aver sostato a Montalbano, causa il mare cattivo faceva tappa forzata 
alla Torre Caserma di Villanova dove le R[egie] Guardie di Finanza ci alloggiavano.

23-8-31. Al mattino facemmo delle foto a ricordo della Torre, e dei Finanzieri. Partiti 
facevamo tappa a Torre S. Sabina. Alloggiati ancora dalle R[egia] G[uardia] di Finanza.



24-8-31. Dopo una lunga e faticosa tappa arrivavamo a Brindisi. Ci recavamo in capi-
taneria di Porto per il visto. Alla Posta non trovavamo corrispondenza dagli amici, ma 
però vaglia di £. 100 da nostri parenti. Contentissimi. Alloggiati da parte della R[egia] 
Questura.

25-8-31. Sostammo a Brindisi per riparazione della barca, che già risentiva le sue fatiche.

26-8-31. Il mare agitato ci costringeva atterrare verso mezzogiorno a Torre Chianca, 
la quale era disabitata e distava 12 km. da Lecce. A piedi ci recavammo in un piccolo 
paese interno (Torcaiolo) dove mangiammo in casa del Segr[etario] Politico e passava-
mo la notte in un � enile.�

27-8-31. Nel ritornare alla spiaggia ci fermavamo alla fattoria Abadessa di proprietà del 
Conte Caracciolo, dove facevamo una scorpacciata di frutta. Eravamo contenti, ma una 
sgradita sorpresa ben presto ci aspettava. Dalla nostra iole mancava il pavimento, che 
ignoti avevano rubato. Passavamo giorno e notte alla torre per mare mosso.

29-8-31. Fermi di nuovo alla torre per mare agitato.

30-8-31. Nel pomeriggio volendo a tutti i costi portarci a S. Cataldo, dopo km. 2 di 
mare, essendo troppo agitato, provocava il nostro secondo capovolgimento, ma senza
troppa conseguenza, avendo questa volta più niente a perdere.

31-8-31. Dopo estenuanti sforzi, riuscivamo a portarci a S. Cataldo, ricoverati così dalla 
R[egia] G[uardia] di Finanza. Conoscemmo un redattore della Tribuna. Volle i nostri 
appunti.

1-9-31. Fermi a S. Cataldo per mare mosso.

2-9-31. Dopo d’esser fermati al semaforo di Torre S. Andrea, ristorati da buon pane e 
acciughe, alla sera facevamo tappa a Otranto. Bene accolti dalle autorità.

3-9-31. Sostammo a Otranto per mare mosso (bella cittadina).

4-9-31. Arrivammo a Porto Badisco ed il tempo ci costringeva a fermarsi. Notte in 
spiaggia.

5-9-31. Essendo di nuovo il mare cattivo, a piedi ci portavamo a far visita ai paesi limi-
tro� : Uggiano, Minervino, Pogiardo. Alla sera ospitati dall’OND� (23) di Uggiano.



6-9-31. Partiti da Porto Badisco, toccammo S. Cesaria, dove il �duciario della lega �
navale di Lecce ci offriva un vermut e faceva nostre foto per l’Italia Marinara.
Ripartiti, sostammo a Castro per rinfrescarsi, e alla sera approdavamo a Leuca dove il 
podestà ci alloggiava.

7-9-31. Essendo Leuca frazione di Castrignano alla mattina dovemmo recarci per il 
regolare visto d’ arrivo.

8-9-31. Durante questa tappa, la sete ci costrinse approdare a Torre Suda, ivi il podestà 
di Racale che trovansi in spiaggia, ci offriva un abbondante pranzo, accompagnato da 
diversi pacchetti di sigarette e £. 25. Facemmo anche delle fotogra� e. Alla sera Gallipoli�
ci ospitava. Bene accolti. Alloggiati ristorante Marecchiaro (sul mare in rialzo).

 9-9-31. Causa il mare cattivo, approdavamo a Torre Cesarea; pernottavamo in caserma 
della R[egia] G[uardia]di Finanza.

10-9-31. Tappa a Torre dell’Ovo causa il mare. Notte all’aperto.

11-9-31. Sebbene il mare non per la quale ci portavamo a stento nella grande città dei 
due mari. Approdammo alla canottieri bene accolti. Ivi pernottammo.

12-9-31. Fermi a Taranto per riparazioni alla barca, alla quale dettimo il grazioso nome 
di “Edda”.

13-9-31. Oggi assistemmo a diverse gare di canottaggio e di nuoto. Di sera godemmo 
dello spettacolo della festa dell’uva.



14-9-31. Bellissima giornata, trascorsa in 
buona parte in compagnia del Segr[eta-
rio] Federale. In Federazione facevamo 
conoscenza di un noto negoziante il 
sig. Vito Poli il quale ci rifornì di calze, 
fazzoletti, maglie, mutandine e diverse 
cose del genere.

15-9-31. Fermi a Taranto per mare mosso. 
Foto in gruppo con canottieri.

16-9-31. Verso le ore 9 di stamane il mare 
ci permetteva di vogare � no a Torre Suda�
dove passavamo la notte in una cabina da 
bagno dove i topi ci privavano dei pochi 
viveri di riserva conservati gelosamente in
caso di bisogno.

17-9-31. Sostavamo alla stazione di Me-
taponto, ci rifornivamo di viveri e pro-
seguivamo a forte andatura. Quando, a 
una cinquantina di metri, avvistavamo un 
grosso pescecane, il quale ci costrinse per 
circa 2 km. costeggiare riva riva. Si scate-

nava allora un forte temporale ed atterravamo in una spiaggia isolata. Nell’approdare 
rompemmo un remo. Quindi a piedi attraversando paludi, ci portavamo in una fattoria 
poco distante, dove pernottavamo.

18-9-31. Vogando di buona lena a Rocca Imperiale sostavamo per rifornimento di viveri, 
e facevamo poi tappa a Giordano, e alloggiati dalle R[egia] G[uardia] di Finanza.

19-9-31. Dopo 19 km. di spiaggia isolata, ad Amendolara sostavamo per ritirare la posta 
da genitori e amici. Ricevemmo giornali da Luino recando notizie del nostro Raid, e 
contenti proseguivamo per poi far tappa a Trebisacca bene accolti da O. N. D. Appunti 
redattore giornale “Roma” e Giornale d’Italia.

20-9-31. Essendo il mare minaccioso, i marinai presenti ci consigliavano a non partire, 
ma noi partivamo ugualmente e giunti a Schiavonea eravamo obbligati a far tappa. 
La R[egia] G[uardia] di Finanza ci accoglieva gentilmente, e il Senior Curti, Senior 
della Milizia(24), ci voleva suoi ospiti. In questa tappa incontrammo pesci assai grossi, 
non sapendo a che qualità appartenessero.



21-9-31. In automobile in compagnia del Senior Curti andavamo a Corigliano per il 
v[isto] di controllo. Bene accolti dal Segr[etario] Pol[itico] e dal Podestà.
Dopo pranzo ripartivamo portandosi sino a S. Angelo, dove pernottavamo dalla R[egia] 
G[uardia] di Finanza.

22-9-31. Dovemmo faticare molto per passare la punta di C. Trionto, poi riparati da 
questa sostavamo a Cariati, dove alloggiamo nella caserma marina della R[egia] G[uar-
dia] di Finanza.

23 e 24-9-31. Fermi a Cariati per mare cattivo. Alloggiati ristorante Italia. Visita fabbrica 
cioccolato, con relativa scorpacciata. Giocammo tutti i due giorni al football.

25-9-31. Essendosi il mare calmato, si ripartiva, ma giunti in località di Torre Melissa, 
località deserta, fummo costretti a far tappa. Ci recammo nel vicino buffet della stazio-
ne vicina; e dopo d’aver bevuto un po’ più del solito, passammo la notte sulle panchine 
della sala d’aspetto.

26-9-31. Alle ore 11 approdavamo a Crotone e presentati al Segr[etario] Politico ci 
obbligava a rimanere loro ospiti e ci alloggiava all’Albergo Reale.

27-9-31. Partiti da Crotone, sostammo a Castella per ristorarsi e proseguivamo poi sino 
alla spiaggia di Crichi Simeri. Passavamo la notte in spiaggia.

28-9-31. Alle ore 5 ripartivamo ed a stento ci portavamo �no a Catanzaro Marina.�

29-9-31. Fermi a Catanzaro per foruncoli sul sedere a Merli.

 30-9-31. A Capanello il mare essendosi fatto grosso, malgrado i nostri sforzi per portarci 
a Soverato che distava 7 km. dovevamo approdare. In quel mentre le grosse onde ci 
empivano la iole d’acqua provocando così la perdita delle nostre uniche paia di scarpe. 
A piedi ci portavamo a Soverato dove la R[egia] G[uardia] di Finanza ci alloggiava.

1-10-31. Dall’uno al g. 6 fermi a Serato per guarigione furuncoli a Merli. Alloggiati 
all’albergo Roma. Giorno 4 ottobre mio compleanno (Pierino Pozzi) ci sborniammo; 
inviata da un nostro amico: Vincenzino Peronaci.

6 -10-31. Alle ore 13 il mare ci costringeva approdare a Monasterace, ma un’impetuosa 
onda ci capovolgeva provocandoci la perdita di diversi indumenti. Alloggiati R[egia] 
G[uardia] di Finanza.

7-10-31. Arrivati a Gerace con molto piacere trovammo posta da genitori e amici; an-
che vaglia £.110. Alla sera, per la prima volta andavo al Cinema.

8-10-31. Partimmo di buon’ora e in tardo pomeriggio facevamo tappa a Brancaleone 
dove venimmo ricoverati dalla R[egia] G[uardia] di F[inanza] Tappa molto lunga e fati-
cosa. Sofferto molta sete.

 9-10-31. Alle ore 10, dopo d’esser stati presentati al Podestà, ripartivamo per Melito, 
dove facevamo tappa. Ricoverati all’albergo a spese della R[egia] G[uardia] di Finanza.



10-10-31. A mezzogiorno ci fermavamo a Reggio Calabria per ritirare corrispondenza, 
e trovando tempo favorevole attraversammo il noto stretto di Messina. C’impiegammo 
più di due ore data la forte corrente. Alle ore 16, ritornammo a Reggio riportandoci poi 
�no a Cannitello. Ricoverati da particolari.�

 11-10-31. Partiti da Cannitello trovavamo una forte corrente contraria che ci obbligava 
di sovente a ripararci dietro gli scogli. Lottammo così circa tre ore e a Scilla sostavamo 
per riposare. Dopo una breve sosta continuavamo �no a Nicotera, dove facevamo tap-�
pa. Ricoverati da parte della R[egia] G[uardia] di Finanza.

12-10-31. Avendo la barca in cattive disposizioni, ci fermavamo per le riparazioni.

13-10-31. Dopo una faticosa giornata di remi, alla sera facevamo tappa a Pizzo. Allog-
giati assieme alle Guardie di Marina.

14-10-31. Partimmo all’alba per far tappa ad Amantea, ma il mare ci costringeva a fer-
marci alla stazione di Aiello Calabro. Notte in spiaggia, perché disabitata.

15-10-31 16-10-31. A piedi ci portavamo ad Amantea per ritirare notizie da Luino. 
Alloggiati dalla sempre ospitale R[egia] G[uardia] di Finanza.

17-10-31. Essendo il mare in discrete condizioni ci portavamo ad Amantea, dove con 
molto piacere trovammo un buon vaglia da parte di nostra zia di Venezia. Alla sera 
potevamo �nalmente riposare in un sof� �ce letto.�

 18-10-31. Fermi per mare cattivo. Invitati a pranzo dalla R[egia] G[uardia] di Finanza. 
Notte in letto all’albergo.

19-10-31. Verso il tramonto il mare sembrava calmarsi; preparammo la barca per la 
partenza e passammo la notte in spiaggia.

 20-10-31. Con mare calmissimo alle ore 5 salpavamo facendo tappa a Cetraro. Allog-
giati R[egia] G[uardia] di Finanza.

21-10-31. Alle prime luci del mattino partivamo, ma la forte pioggia ci costringeva 
fermarsi a Scalea.

 22-10-31. Fermi Scalea per mare agitato. Alloggiati R[egia] G[uardia] di Finanza.

23-10-31. Sostammo un pochino ancora per la pioggia e poi ci portavamo a Scario. 
(Bene accolti dal Segr[etario] Politico). Ricoverati in un prestino di sua proprietà essen-
do il piccolo paese privo di ristoranti. (Af�uiti al� Roma)

24-25-26-27-10-31. Fermi a Scario per mare agitato. Giornate passate molto bene in 
compagnia della piccola popolazione.



28-10-31. Partivamo contenti accompagnati dagli auguri di tutti e dopo molti sforzi, 
attraversando pericoli perché in quei punti tutti scogli, ci approdavamo nel bel porto 
naturale del golfo di Palinuro. Bene accolti dalla R[egia] G[uardia] di Finanza visitava-
mo il paese vicino di Centola.

29-10-31. Da Palinuro ci portavamo a Pisciotta dove facevamo tappa, bene accolti dalla 
R[egia] G[uardia] di Finanza. Notte in un magazzeno di proprietà del Maresciallo, per-
ché in caserma sprovvisti di letti.

30-10-31. Fermi a Pisciotta per mare cattivo.

1/2-11-31. Sempre fermi a Pisciotta. Facemmo visita ai paesi limitro� . Il Segr[etario] �
Politico di Centola ci dava un buon gruzzoletto frutto di una sottoscrizione.

2-2 (sic)-31. Dopo piccole riparazioni alla iole ripartivamo facendo tappa a Pioppi
dove fummo bene accolti dal S[ignor] Podestà.

3-11-31. Arrivati ad Agnone approdavamo per rifornirsi di viveri. Circa un’ora dopo 
ripartivamo e a Punta Licosa essendo il tempo favorevole puntavamo su Salerno, dove 
giungevamo a mezzanotte, s� niti dalle fatiche, e dalla fame. Passavamo così la notte �
accanto ad un focolare ed in compagnia delle guardie notturne.

4-11-31. Alla mattina ci presentavamo dalla canottieri “Irno” ed il Presidente ci accompa-
gnava dal Segr[etario] Federale il quale, vedendoci a piedi nudi, ci comperava le scarpe. 
Alle quindici ripartivamo accompagnati per un buon tratto dell’outtriger a 4 dell’Irno, e 
alla sera Amal� ci ospitava. Bene alloggiati [dal] Segr[etario] Politico.�



5-11-31. Giunti in vicinanza di Punta Campanella, il forte vento di prua ci faceva lot-
tare aspramente, per portarci nel golfo di Napoli. A Sorrento sostavamo per rifocillarci 
ed a Castellamare di Stabia facevamo tappa. Bene accolti dalle autorità e Segr[etario] 
Politico.

6-11-31. All’alba, attraversando puntavamo diretto su Napoli, dove approdavamo alla 
canottieri “Giovinezza” alle ore 13. Alla sera venivamo presentati al presidente “Princi-
pe Stefano Colonna” ed a sue spese ci alloggiava all’albergo Regina Mergellina.

7-11-31. Al mattino, per mezzo della canottieri, venivamo presentati al Segr[etario] 
Federale. Vitto e alloggio Canottieri Giovinezza.

8-20-11-31. Dato il mare piuttosto mosso e il forte bisogno di riposo che avevamo, 
siamo stati ospiti del Giovinezza. In questo tempo abbiamo goduto molto visitando il 
Vesuvio, Capua, la Grotta Azzurra e tutti i dintorni di Napoli.

21-11-31. A nostro malincuore, dato il mare calmo, lasciavamo la bella città parteno-
pea per portarsi a Mondragone dove il Segr[etario] Politico ci alloggiava.

22-11-31. Giunti a Formia, fummo costretti ad atterrare dato il mare grosso. Bene rice-
vuti dal Segr[etario] Politico.

23-11-31. Fermi a Formia. Il grosso mare ci impediva di partire.

24-11-31. A Torre S. Anastasia dovevamo approdare per il forte scirocco, e ci recavamo 
a piedi a Terracina per i viveri. Ritornavamo poi di nuovo alla Torre, per poi passarvi 
la notte in spiaggia. Notte freddissima ma ugualmente contenti, perché vicinissimi alla
tanto agognata meta.

25-11-31. Dopo aver sostato a S. Felice Circeo, causa il mare, ci fermavamo a Torre 
Paola, spiaggia deserta. Altra notte terribile causa il forte freddo.

26-11-31. Alla sera, dopo una giornata sotto una pioggia continua, approdavamo ad 
Anzio, dove venivamo ricevuti dal Segr[etario] Politico.

27-28-29-31. Ci fermavamo ad Anzio per il mare cattivo.

30-11-31. Partiti da Anzio, verso le 18, approdavamo a 12 km. da Ostia, dopo esserci 
capovolti due volte. Passammo una notte indimenticabile, dato il freddo sofferto.

1-12-31. Divorammo così gli ultimi 12 km. di mare e � nalmente imboccavamo il Tevere� . 
Verso le 19, la forte corrente avendoci gettato sulla sponda, causando diverse falle alla 
nostra �era iole, � ci costringeva a fermarci alle porte di Roma. Andavamo subito dal 
nostro amico Segrada Gianni, e restavamo suoi ospiti con altri nostri paesani.

2-12-31. A mezzogiorno approdavamo all’Aniene, bene accolti da soci diversi. Passa-
vamo il resto della giornata con i nostri paesani.



3-4-12-31. Visitiamo Roma. Passeggiata castelli Romani e dintorni(25).

5-12-31. Questa mattinata venivamo presentati al generale Vaccaro, per poi essere pre-
sentati a S[ua] E[ccellenza] Benito Mussolini, e in attesa ci ricoverava alla caserma 
Mussolini, dove siamo stati molto bene. Ci è stato impossibile avere un colloquio col 
Duce, dato il cambiamento della Guardia del Segr[etario] del Partito: Giuriati-Starace(26). 
Coll’interessamento del Generale Vaccaro, il Console Dell’Orto, comandante la Centuria 
Universitaria, pensava al provvedimento dei biglietti. Alla sera, con paesani e ammiratori 
che hanno seguito le nostre gesta, ci accompagnavano alla stazione, e a mezzanotte 
lasciavamo Roma, appagati solo da una felicitazione del Generale Vaccaro, ma contenti 
di poter �nalmente ritornare fra i nostri concittadini, veri e unici ammiratori e sostenitori.�

Firme | Pierino Pozzi | Merli detto Talin

Ed ecco in poco narrato | 5 mesi e 12 giorni di navigazione



I giovani fascisti Merli Luigi e Pozzi Pierino, hanno portato a termine la loro dura fati-
ca, dando prova indiscutibile di ferrea volontà e di ardimento, doti che il Duce nostro 
vuole, in ogni Camicia Nera.
Ai due giovani Camerati, l’ammirazione dei Fascisti luinesi(27).





[…] una amara meraviglia abbiamo avuto oggi nel ricevere la notizia dal Segretario 
dell’Aniene sull’assegno di L. 60 inviato dal Sig. Crema per provvedere alle nostre 
divise! Non certo ci aspettavamo questo dopo la conferma dell’invio delle divise nella 
Sede di Napoli!!! Come è mai possibile una degna presentazione con una divisa da 
L. 30 mancante dei più bisognosi accessori, senza giacca e in un periodo invernale?!
Attendiamo perciò immediate delucidazioni su come dobbiamo comportarci con pre-
ghiera di esporci le vostre idee in proposito, facendovi noto che siamo senza scarpe e 
vestiti, in pieno abbattimento morale e … disperatissimi.
Vi ripetiamo la preghiera di interessarVi a noi e risponderci come di dovere.
Vi salutiamo.
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Vittorio Centurione Scotto e Liala: una relazione sulle ali della fantasia?
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L’industriale Ezio Granelli: genio e impresa, creatività e competenza
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In ricordo del figlio: il padiglione ospedaliero Bruno Granelli a Milano
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In ricordo del figlio: la scuola elementare “Bruno Granelli” a Castelveccana
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Bassano (Crema, 1854 – Milano, 1923), reca la seguente scritta:
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La fine delle Prealpi
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Le essenze di interesse apistico





Un caso speciale ... il dolce successo di una alleanza tra giardinieri e apicoltori…











Categoria Specie Periodo
di fioritura

Resilienza 
climatica Valore apistico Criticità ecologica

Castagno 
(Castanea sativa)

Tiglio (Tilia spp.)

Acero, salici

Robinia 
pseudoacacia

Ailanto
(Ailanthus ((
altissima)

Buddleja davidii

Poligono 
del Giappone

(Fallopia japonica)

Trachycarpus
fortunei
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